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SUCCESSO DI UN'ANTOLOGIA 

LETTERE DI PARTIGIANI 
CONDANNATI A MORTE 

E' uscita in questi giorni la 
(erra edizione delle « Lettere dei 
condannati a morte» da patte 
della Casa editrice Einaudi, che 
st arricchisce di nuove lette
re. Pubblichiamo alcune di que~ 
sto lettoc aggiunte, scritte da 
erotct partigiani, poco pinna 
della gloriosa COHCIUMOUC della 
loio tuia. 

muoio sicura di a\er fatto quan
to mi era possibile affinchè la 
lihrrtà trionfasse. 

Rati e baci dal tuo e \ostro 

Paggetto 

\ o r i e i es$eie seppellita a Se-
Mola. 

(.11 SKPPE TESTA, di anni /9 
iiupicntito al (Ionio Militare d\ 

IRMA MARCHIANI ( A n n ) : r/i, 
anni ">> - cu*uling<i - nata a I /-, 
remo il (> febbraio l'HI. — Sei 
primi mesi del '44 è informatrice 
e staffetta di gruppi paitigiani 
formattai siili' ip/ieiiniiio mudi- Roma e studente in Rauiorior'a -
nesc — nella piimaoeia dello „,„„ „ S. Vimeii/o I alle Rimiti, 
stesso anno entt.i a fai p,ute del',.. , , > . , , . . „ , . 
Battaglione e Matteotti . Iiiii>a-L ^ml.iì il 2, n.aseio to24. -
ta ». lìoi'eda*. Dinhione s Mode- \ei pumi mesi del '41 inizia at-
na? — parteiipa al iombutti-\ tintili an*ifasceta ponendosi in 

contatto con elementi del Partito mento di Montefiorino — cifra 
rafri mentre tenta di fai iii ane
lai e in ospedale un partigiano 
feiito, è seni/iuta, li adotta nel 
campo di loneentramento di 
Cortuelli (Bologna), tondanna-
la a morte, poi alla deportazione 
in Cermaniu — liosce a fuggire 
— i tenti a nella sita forma/ione 
di itti è nominata Commissaiio, 
poi l'iee-Comandante — infer
mici a. piopagandista e combat
tente, è fra i piotagonisti di mi 

d' l/ione in Roma. Xcì mesi do
po IH settembre '4ì aiuta militati 
nìleati e\-piigionieri the a mi
gliaia tentano di attianeisare iì 
fionte nella /ruta fra il Monti 
Coniai filiti e Cas*ino — è alti-
Dissimo nella i accolta di anni r 
nell'oisaitiz/a/ioiK della forma 
biotte iln- pi onderà il nome di 

Patitoti \fars-icani - -— la casa 

UN FILM ITALIANO HA APERTO LA RASSEGNA 

Costalgia d'altri tempi 
al gestirai di ffietieaia 

Tre squilli di tromba accolgono Andreotti Un quadro parziale dell'Ottocento nell'opera 
di Alessandro Blasetti - « Il tamburino sardo » e « Il processo di Frine » : due episodi felici 

Una bella immagine di Delia Stala, la dolce interprete di « Roma 
ore 11 », che sta ora girando un film con Eduardo 

•(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

I VENEZIA, i l . 
j • « Altri te.npi » — questo era il 
1 titolo de! film di Alessandro Bla-
• setti che ha dato il via ierscra al 
; XIII Festival internazionale vene* 
) ziano. Per l'occasione qualcuno ha 
creduto dover suo ricreare per forza 
di suggestione, nella sala, il clima 
di altri tempi. Non c'era bisogno 
di andare al lontano Ottocento, no. 
Per evocare il passato bastna rian-

! dare indietro di pochi lustri. a 
• quando il 'empo si immortalava per 
I numeri romani e !i stretta di mano 
i era abolita Cosi d'un tratto, dopo 
! mezz'ora di snervante attesa e di 
! rossori di personaggi illustri din.in-
'zi a quel gitKo per adulti che sono 
gli apparecchi di televisione, d'un 
tiatto. dicevamo, sono iisuon.iti alti 
nella «-ala tre mir/iali e metallici 

.squilli di tromba. Attenti! 1 \cechi 

.militari si sono irrigiditi sotto l'abi
to da sera, hanno ripensato un atti-

• mo alla rude atmosfera delle caser-
Ma non era davvero il caso. ' . . ' . 7 , 7 ; .. , . . . , . , . , . . I o r c " • c n e 5 I* o r a Stranilo un film con Eduardo 'me. .Ma non era davvero i 

mei ose a/iom nel Modenese, fin 'li famiglia a Monca (L Aquila n 
cui quelle di Monte Penna, Ber- diventa <ei>tto di rifwìali />o/f-' ••••••••••"•••••"••••••••••••••••••••••••••"••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••« , 

l0SJ'?*c."e.de!l°- ['", "Ulìc"!brc "« -. <«tt,,rato ^Fone.t, ,,ci TH «P. A ATTI A T H TiPT .QPnHT H P' CJf!fYDl 

Perchè gli squilli di tromba erano 
destinati all'onorevole Andreotti, la 
cui persona è stata poi additata al* 
l'ovazione dal Direttore della Mo
stra, prima ancora di quella dei vice 
presidenti della Camera e del Senato, 
pur • presenti m sala! 

E perchè questo? Perchè l'onorevo
le Andreotti. ha detto il Direttore 
Pctrucci con voce flebile, rappresen
ta la continuità di una tradizione, 
il legame tra il passato glorioso, il 
legame ideale con ;1 fascista Volpi 
di Misurata cui è stato inviato un 
saluto commosso per aver egli, bon 
tà sua. accertato i' 
art!. 

Episodi dell'800 
Il pubblico ha mostrato di gradire 

tutto ciò. Era un pubblico, come di
re, un pochino ottuso, che ha bat
tuto le mani con entusiasmo non 
appena nel film di Blasetti è appar
sa la bandiera con la ranocchia e 
non appena si sono visti i soldatini 
in partenza per l'Africa cantare 
•• Tripoli, bel suol d'amore ». E con 

ciò quel pubblico ha mostrato di 
non comprendere il film di Blasetti, 
o per lo meno ne ha sottolineato 
sgradevolmente i lati deteriori. 

" Altri tempi », lo abbiamo detto 

f)iù volte, è una rievocazione del-
'Ottocento attraverso alcuni brevi 

esempi tratti dalla narrativa, dal 
bozzetto, dal dramma della fine del 
secolo e dei primi anni del Nove
cento. Attraverso un debole filo 
conduttore — le divagazioni mo 
rali di Aldo '\tbrizi venditore di i 
bri usati che sceglie a caso le opere 
nella sua bancarella — passano sul-

cinema tra le [ lo schermo rievocazioni di costume 
I come quella del Balletto Excelsior 
o il * pot-pourri » di canzoni, ana' 
lisi sottili e spietate dell'animo urna 
no qual'c La mona di Pirandello, 
delicati bozzetti come Idillio d 
Guido Nobili, facili macchiette co 
me la iptcstionc d'interesse di Re' 
nato Fucini, gustose, ironiche sapo 
rose no\elle come Meno d'un gior
no di Camillo Boito e // processo 
di Frme di Eduardo Scarfoglio e 
pagine risorgimentali come // ta»i 

1944, mentre con la formazione 
ridotta senza mtinìvioni tenta di 
attraversare le linee, è catturata, 
con la staffetta (Balilla*, da pat
tuglia tedesca in perlustra/ione 
e condotta a Rocca C'oritela poi 
a Pannilo nel frignano (Mode
na). Processata il 26 novembie 
J044. a Pannilo, da ufficiali te
deschi ilei Comando di Bologna. 
Fucilata alle ore 17 dello stesso 
26 novembre 1044. da plotone te

mi so di a/ione di rastrellamento 
toiidolia da utilitari ed elementi 
della poli'/ia tedesca, insieme al 
padre, al fratello, allo 7Ìo. al di
rigente fomunitta yando ì in ito
ti! e altri - tradotto nella serA* 
del Comando tedesco di Civita 
d' lutino fì' iquila). poi nel lam
po di concentramento di Madon
na della Stella (Sor». Viomtonet 

desia. nei plessi delle carter! di\ - più volte torturato —. Danari-
Pannilo, ioti Renzo Costi. Dome- fi al fri 
riho Cuidani e Caetano Ruuge-
ri (-Balilla) - Medaglia d'Oro 
al V. M 

"M Mula, da la - Casa del 
'I Ì-JTIÌM •». ti» asio-m 1044. 

Carissimo Pier»». 
mio ..rimato Irateilo. 

la decisione che oiriri prendo. 
ma da tempo cullata, ini detta 
che io debba <cri\erti queste ri-
phe. Sono «cita mi comprende
rai perchè tu -ai hcm's-imn di 
che xoloutà io «una faccio, cioè 
se^uo il mio pensiero, l'ideale 
«•he pur un giorno nostro nonno 
ha '•cntito. faccio già parte di 
una l o i m a / i o n e , e ti dirò che 
il mio comandante ha molta Mi
ma e fiducia in me. Spero di 
essere utile, spero ili min delu
dere ì miei superiori. Non ti 
meraviglia questa mia decisione. 
veio? 

Sono certa -«irebbe (iute la tua, 
FP troppe co-r non ti nssillassr-
ro. Rene, basta uno della fami
glia e quc-la -uno io. Quando un 
t'iorno ricci otti la ri-po-ta a una 
Jetteia di Pally < he l'invitimi 
qui. fra l'altri» mi rispn-e «che 
diritto ho io di sottrarmi al pe
ncolo e Mimine? ?. T* \cro. tua io 
non -i;m> qui per -tar calma, ma 
p e n i l e questo pae-ino piace al 
mio -pirito. .il mio cuore. Ora 
peiò tutto è triste. irli a v v i l i 
menti in cor-o coprono anche 
le co^e più belle di un \ e | o tri
ste. Nel min « uorc -i è fatta 
l'idea 'purtroppo non da troppi 
mentita) che tutti più o meno è 
doxeroso dare il -no contributo. 
Quc-to richiamo è co-ì forte che 
lo -ento tanto profondamente. 
che dopo a \er m e « n a |n»sto 
tutte ìe mie co-e parti» contenta. 

'. Hai nello -guardo qualcosa 
che mi di<e che -aprai coman
d a r e - . mi ha detto il comandan
te. f la tua mente dà il m a c i 
nio affidamento: donne non mi 
sarei mai cognato di a>*-iimcre, 
ma tu » Ì J . Eppure mi a \ o \ a ce
duto *o|o due \oltc . 

Nipro fare il mu» .dmerc. -e 

banale Militare Tedesco 
di Madonna della Stplla si assu
me, per scagionale i parenti t 
iompagni, tutte le 'vsponsahi-
lilà --. Tucilato Vii mastini 1044 
da plotone tedesco, lutino un fa
nale nei plessi di Mvito (Prosi \ 
none) - . Medaglia d'Oro al 1 . 1 / ' 

Cara mamma 
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LO SCANDALO DEL SECOLO E' SCOPPIATO NEL SOL LEVANTE 

Chi ha rubato la corona 
dell'imperatrice del Giappone? 
Strana denuncia deA Parlamento di lokio - Le junlomahche figure di due alti ufficiali 
americani - Il mimi-zi oso' inventario di Mac Arthur - La misteriosa fine del generale Walker 

non preoccuparti per me. E' iì 
destino crudele che ha voluto col-
primi in questo modo. Perdona
mi di tulli i peccati e dei dispia
cer: che ho mancato- verso di te 
Io vado con coraggio alla morte 
Baci a Italia. Concettina. Ore-te 
Gabriella Carlo. l"n fotte ab
braccio a te 

Poppino 

Caio papà. 

perdonami anche tu di tutto 
quello che ho mancato \erso di 
te. Fa coraggio a mamma. Non 
pensare a me. Saluti e baci n 
(ulti aff. 

Poppino 

Tu la seconda domenica d'aqo-. dalla corona dell'imperatrice». 
sto, quella del IO, che trapelo la] E l'imperatrice stessa, pur sotto 
prima notizia della sottrazione] il colpo del destino, si è appo le
da parte di « due ufficiali ame
ricani «• di un considerevole 
quantitativo di ogijctti preziosi e 
di diamanti e della corona della 
imperatrice dal tesoro dello Sta
to e della Corte del Giappone. 
La denuncia, contenuta in una 

j lunga e cortesissima relazione 
presentata dal Parlamento di 
Tokio alle autorità di occupazio
ne americane, metteva immedia-
taiiientc a rumore tutti gli cm~ 
bienti della capitale nipponica. 

Era una di quelle notizie — il 
furto dei gioielli d'una impera 

Caro professore, 

!>ata o non si è appalesata signo 
rilmente regale'.' Tanto regale da 
fai dire al suo portuvoce che la 
« perdita v. non la »J/tÌQ.ge ecce.s-
siirauieiirc per via che di corone 
ne ha ancora molte tu guarda
roba. un'intera collezione: e 
tanto signora da far sapere die 
« la casa imperiale non e inte
ressata alle notizie secondo cui 
la corona sarebbe stata sottrut
ta da militari americani durante 
il periodo d'occupazione ». Ma 
allora .che eonta per il C o m e t e 
e i .s-uoi confratelli la •• riva 
emozione dell'opinione pubblica trtee e del tesoro d'uno Stato — 

su cui normalmente le redazioni'giapponese per il furto del fto-
dci giornali sì buttano e. pesce 
e c'intessono romanzi. 

Stavolta pero non e stato cosi ; 
La ghiotta notizia giunse in ciu-, 
Otte righe d'agenzia, la sera dì\ 
domenica 10 agosto, e in Italia' 

la mattina del giorno 11-V44| la riporto l'Unità, e tino o due 

ro di Slato » di cui continua a 
parlare tutta la stampa nippo
nica? 

Tanto più che le circostanze 
appaiono 'utt'altro che chiare e... 

Vediamole mi po'. Nel momen
to in cui entrò in uiaore l'armi
stizio il governo giapponese do 
vette consegnare alle autorità 
militari americane — e per la 
precisione all'alloro proconsqle 
Mac Arthur tutto il tesoro 
dello Stato e della Corte. Cogia 
del preciso e particolareggiato 
inventario dei preziosi venne 
consegnata nelle mani degli oc
cupanti. e un'altra copia rimase 
in mano agli occupati. Vi erano 

chic corone della imperatrice 
Sarebbero state di più le corone 

uà era stato sottratto « il pezzo 
forte » e cioè lo stupendo diade 

dell'imperatrice se non vi fosse ma dell'imperatrice Nakago 
stata di mezzo la guerra e se la\ Cosi vennero portate alla rt-
sovrana non avesse voluto offri-* balta le figure ancora sènza no-
re ti coiitriburo della sua soffe
renza alla causa della « più 
Oraudc zlsia orientale ». 

Comunque la « sofferenza »» 
della sovrana non si era spinta 
a tanto da contribuire allo sfor
zo bellico con la più stupenda] 
delle sue corone, quella che up-\ 
pare sul suo capo nelle fotogra
fie d'anteguerra che la ritraggo
no in circostanze per le quali il 
cerimoniale voleva cli'ella indos-

me e senza fisionomia di due uf
ficiali americani, quelli che al 
momento dell'armisticio pre&ero 
tu consegna i preziosi e che la 
stampa nipponica chiede siano 
rintracciati e tradotti dinanzi ai 
tribunali giapponesi per rispon 
dere del reato. 

Scnoncliè l'estremu « coriesta » 
della relazione presentata dal 
Parlamento di Tokio al Coman 
do delle truppe d'occupazione 
americane — rela-rionc in cui « 
ct'ita nel modo più assoluto- di 

sassc l'abbigliamento di corte di 
elencati raion inestimabili in\tipn occidentale. Sì trattava d\ 
oro. platino v nentnic e paioc-<u» «pezzo» d'inestimabile vaio-1 esprimere apprezzamenti nulla 

\re. d'una autentica opera d'arte, H scomparsa » degli splendidi or-
iter la squisita combinazione d't\namenti regali e statali — «la 

il destino ha segnato per me l a j n " n ' giornali. I giorni successivi,-
fine. Io. come sftj. -ono -einprc| , u " c ? . i c '»<"•'''«'•- silenzio. Mrr-' 
f „ _ „ , , „. . r - i colcdi ancora in cinque n>;hc 
torte come -ono -tate Forti le mie -- • w 
ilice. Spero che il mio racrificio 
A alga per coloro i quali hanno 
lottato per le..-tesse idee e che un 
giorno po--a e—ere il \ani«» e la 
gloria della mia famiglia, del mio 
Pac*c e degli amici miei. Voi che 
mi conoscete potete ripetere che 
il mio carattere -i -pezza e non 
si piega. Abbiatemi sempre pre
sente in tutti i \ ositi latori e 
r-pecialnicmc in tutte le opere «he 
compirete per il bene della Pa
tria « ii-i martoriata. 

Muoia tutu» - \ iva la nostra 
Ital ia. 

I n o aff. Poppino Festa 
al prof. Marucchi Ago-tino - \ ia 
(.ariano Moroni IO - Ri»ma. 

d'agenzia — st seppe che i oir.r-
nali giapponesi facevano mi 
chiasso del diavolo ma. se si 
esclude un servizio apparso sulla 
Stampa e una notiziu sulla Ga^-j 
/etta del Popolo e .su l'Unità, alt 
nitri giornali, dal Corriere dellr. • 
Sera al Tempo, al Popolo, allo1 

Italia, al Lombardo si guardaro- ! 
no bene dal farne cenno. Perdio.] 
mica erano comunisti quei due. 
ufficiali. \ 

Storia di un lurln j 
Ladri si. ma americani. E io: 

denuncia del Parlamento di To- • 
kio è stata o non è stata una! 
denuncia cortesissima? Tónto \ 
cortese che non vi si parla di 
nitrazione ma di - perdita di un 
considerevole quantitativo di og-\ 

oro e di platino tempestati di 
gemme e adornati di cinque me
ra rial tosi grossi diamanti. 

Poi vennero Mac Arthur e. gli 
americani, poi venne San Fran
cisco e il « trattato separato di 
pace », e siccome in quel trattu-

l to si legge che il Giappone ha 
ripreso la sua sovranità, il yo-

! t en to Yoshida ha iniziato col 
reclamare almeno la restituzione 
dei valori « affidati •• agli occu
panti. Gli americani per i.n po' 
fecero l'orecchio del mercante, 
ma facendosi le pressioni dì To
kio sempre più insistenti ed es
sendo in ballo nello Estremo 
Oriente questioni di valore ben 
maggiore che non quello, pur 
inestimabile, del tesoro dello 
Stato e della Corte, da Washing
ton giunse l'ordine della restitu
zione. 

Ma al momento della restituì 
rione scoppiò la bomba. Copia 
dell'inventario alla mano, i /ttn-

\zionari di Yoshida e dcWimpera-
\tore Hirohito constatarono gli 
•uni che dal tesoro dello Stato 
l erano mancanti numerosi 

rassegnata » signorilità » della 
imperatrice appaiono sospetti « 
uasta parte della stampa nippo
nica, perfino a quella conserva
trice. 

Una lino oscura 
Si fa credere, in altre parole, 

e seppure fra le righe, che Val 
tcggiamento della Camera e il 
contegno della Corte sarebbero 
forse diversi se Camera e Cnrte 
davvero pensassero che la re
sponsabilità della sottrazione 
(pardon, della » perdita ») è sol
tanto di due ufficiali americani, 

E non crediamo che sia stato 
per caso, tre giorni fa, che un 
giornale giapponese ha riesuma 
to la misteriosa fine del aen. 
Walker. Ricordate? Il gen. Wal
ker. comandante dell'Vili Ar
mata in Corea, aveva appronta
to un grosso «dossier» in cui si 
disse che aveva raccolti molti 
documenti assai compromettenti 
sulla attività exi-ramilitare del 

aio.suo superiore >*cinque stelle»» 
0g.\Mac Arthur, mikado bianco del 

Tddio mi ia-ccrà il dono della' « iHi i i i f i i i l l i i i i i iHi i i l i i i i i i i i i i i i imi i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iu i i i i i i i i i t f i i i i i i i i iuMii i i i i i iMi i i i i i i i i i i 
vita -arò felice, -e dócr-arnentej 
non piancere e non piangete 
per me. ' 

Ti chiedo una <o-a -ula: n«»n' 
pen-armi come una -orellina cai- . 
t h a . Sono una creatura d'a/inne.l 
ì! min spirito ha bi-ogno di -pa-
ziare. ina Mino unti ideali alti e 
belli. Tu -ai beni--inu». caro fra-I 
tello. c e n o -otto la mia c-pre— j 
sione calma, quieta for-c. -ì cela! 
un'anima de-idcro-a ili raggiun
gere qualche e usa. l'immobilità 
non ,-è fatta per me. -e i lunghi 

UTTOChiMOMlLA ITALIANI CON LA CARABINA IN ATTESA 

» • ' • ' » » V ) # i l l l l f . n i / | r ( U l l b < * i » l i i u i i c v r w w » • w y | —^ . 

getti preziosi e di diamanti, non-\ Vn* ierente foto dell'imperatrice drl Giappone con suo marito Hiro [getti preziosi e diamanti», e gli!v»mppOMc e Proconsole del Pa
che del pezzo forte costituito Ilito. attrntamentr «protetti» da urta guardia americana 'altri che dal tesoro della Coro-\cVlco- Sl otssc che in quel «dos-

'Mier» erano le prove di colossa-
i i i i i i i i i f i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMMii , li combiuarioui affaristiche che 

[avevano fatto di Mac Arthur il 
} più forte azionista delle princi-
Ipali imprese industriali, com-
i merciati e agricole 'del Giappo-
, ne e delle Filippine, erano le 
\ testimonianze di ricche donazio
ni che Mac Arthur si era fatto 
[fare dai pezzi grossi del mondo Domani ali'a 

( «une sono riiatrilNiìtt» nel nostro Paese queste falangi di appassionati - Il costo «li un fucile e di un cani 
D."»:Tian. 5. apre la cacca 

cer.Tc»m:*..̂  cacca.or saluteranno 
que^a g;orra:a cor. ur.a salve di 
cr.ee: m.Iion. d: ach.oppettate. S.n 

anni tra-cor-i mi immobilizzaro- dalle pr:me ore del g-.orr.o oltocer. 
no il fi-ico. ma la volontà non 
ci e mai a--opita Din ha iobi to 
che fo-sì più che mai pronta op
pi. Pcn-ami. caro Piero. r bene-
dkimi Ora i i so tutti in peri
colo e del re-to è un po' dapper
tutto. Dunque ti saluto e ti bacio 
fanto tanto e tj abbraccio forte, 

Tua «orella 
Paggetto 

Ringrazia e saluta Gina. 

Prigione di Pavullo. 2f»-l 1-1944 
I l i a adorata Pall>. 

Sono gli ultimi istanti della mia 
• i ta . Pally adorata ti dico a « 
•aluta e bacia tutti quelli che mi 
ricorderanno. Credimi non • ho 
mai fatto nessuna cosa che po
tesse offendere il nostro nome. Ho 
tentilo il richiamo della Patria 
• e r la nnale ho combattuto, or» _ . , __«_ . _ _„_„. 
r • •" i * . . . frangere a que*o momer.to, q-janic 
sono qui... fra poco non >aro pm Ch acch *r* e quante d-xcusrloni *e 

lOmTIa uonv.n:. ur.?. e se. og:v. 3«£-
ian;a ar..me. a;ter.de.ra:ir.o i'ora »ne-
br.an'^ ae! fu^co. come eh: ha g.à 
er.;:c.patJ queMo grande p:acere. 
^cnvcr.d'> r.elia Rema venatoria del 
15 ago:?;o u .E - -Col dorso addoì-
*at.-> alla p:e:ra lev.gala d: ur. ma-
c:gr.o attendo .1 sorgere dell'alba. 
Un barlume ro>a -.ì'.-am.r.a ccb.YL-
ir.er.te le ereste aguzze rie: mont.. 
le vallate Oscure e profonde. . bo
schi cup;. 3U cu. grava ancora Vo-
scurtta della r.otie Accarezzo dol
cemente il fuc-.le. lo guardo cor. af
fetto, cosi come s: guarda ur. am -
co r-.trovaio .*-. Ci < amo. a'.ba à, 
fuoco . 

- Ecco veloce la beccaccia 
A zig zag cerne pazzerelli 
Tu fai un sobbalzo. 
Già la redi w ficcia, 
Spari.. 
O è una - culata -
0 è una -padella... -

Memento :nde5crivìb:l#. questo 
della pr.ma puntata nella primi 
r.c:nata d: caccia! Quanti lurjfhi 
e oazient: preparativi prima d: 

Otto- can.te. quanta cura p-iio scegl.ere 7 ;c:tembrt p^r 
la polvere e nel conftz.or.ari: pe~-
s:r.o le cartucce, e quanto amore 
per allenare .1 cane e lanciarlo al
la grande conquista c i tutto il pa-
tr.mon:j \enator.o dei nostro Pae
se. anche se pò: - r.duee a un car-
n:ere a. ben o x h . cap.- Ma la pas-
s-.one e "anta «• t3lo che non meno-
d: allr. quattri m.Iion: a .talian: 
sono d.refamente .r.;ere--.-Vi..quar.-

a ^;d:iz:a.c :<t.... J 
Come sono diatr.bu:te queaic la- cacc.ator:, dobbiamo convenire che 

;n questo dopoguerra ; cacciatori 
s: sono raddopp:at.; in. particolare 
Firenze è passata da 14 a 34 mila, 
Napoli da 12 a 19 mila, Genova da 
12 a 28 mila, Milano aa 11 a 23 m.-

lang. d: cacciatori nel nostro Paese? 
Otto mei fa. secondo quanto scr.ve 
Seliaggma e caccia, avevano la l i 
cenza c-.rca 800 m:Ia cacciator., co
si ripart:::: 113 mila .r. Toscana <di 

«24 m:la a Bresc:a. 23 a Milano. 16 
do non .-.ano apettatoi:. alle imprc-ia Bergamo», e qua.-. «58 m:ia nel 
i e del cacc.ato-e P.emonte «Tor.no 20 mila). 64 mi-

cu: crea 34 m.ìa a Firenze e pio-Ila e Roma da 10 a 39 mila 
v.sc.a. 13 ad Arezzo. 12 a Pisa. II j Riserve d: caccia, concess.:on. a 
a Lucca). 108 mila in Lomba:d.a *pr.va;, o ent.. zone di ripopolamen

to e bandite per la protezione de-

— Guarà:, s. nasce caco ator.. e: 
d:ce :1 pres.denle della sez>-ne co
munale romana. Carlo P.stolei.. FI 
vero caecatore com:ncia an andare 
a caccia a qu:ndc: ann: e muore 
vecchio col fuc-.le n mano. 

Capodanni, per . cacciatori, va-
- a. à -econda dell'apertura, e que
st'anno cade :l 24. domani. La Fe-

jderazione italiana cacciatori, co.i 
J90 sedi provinciali e circa 8000 co
munali fissa :» calendario venato-
r.o Grosso mear>. per l'Italia .set
tentrionale quest'anno è stata de
cisa la dopp.a apertura: il 10 ago
sto per la selvaggina migrator.a 
(quaglie, tortore, uccellame) e -.! 
7 settembre per la stanziale (lepri, 
«torni, pernici, fagiani, ecc.). Per 
l'Italia centrale l'apertura è doma
ni. Xel meridione e Tsole, doppia, 
£ 15 agosto p«r la mifrator.t t il 

!a nel Veneto (Vicenza 16 mila. Ve
rona 11. Udine 10). e quindi 51 m.
ìa .n Liguria con quasi 28.000 a 
Genova. 63.000 nel Lazio icon 
39 mila a Roma. 8 a Viterbo. 6 a 
Frosinone. 4.400 a Latina) e 48-000 
in Campania 'di cui 19 a Napoli). 
40.000 in Umbria (Peru«ia 26), 35 
mila 600 nelle Marche «Pesaro 12. 
Ancona IO. Macerata 8. Ascol! 6); 
seguono la Sicilia con circa 27 
mila cacciatori, la Sardegna eor. 23 
mila, d; cu. 11 a Cagliari e 5,4 a 
Catanzaro, la Calabria con 22 mila 
(Reggio 11). l'Abruzzo con 14.fi 
(Aquila, Campobasso e Chiet; 3,4, 
Pescara e Teramo 2). ultima ia 
classifica la Basilicata con soli 6.800 
cacciatori (di cui 5 a Potenza e cir
ca 2 a Muterà). 

Se sono autentiche le statistiche 
ri: cu: disponiamo, per il 1939. «ha 

finanziario nipponico e la docu-
: mcntazionc di certe manipola-
[ zioni cui erano fati sottoposti 
beni ed oggetti sequestrati con 

, l'armistizio. Così si disse, ma il 
complcs_i\amente 401) m.la pos:e. va a colpo s c u r o e .gnora * dossier » di Walker non ride 

le -. padelle *. : mai la luce. 
— E'vero che i cacciatori le ina-: Perchè una mattine a l l 'a lba 

rano grosse? ! Walfcer parti dal suo Quarticr 
— Ban e la passione, ci hanno ; Generale a bordo di una « jep 

risposte alcuni mtenaitor,, e l e ^ - i c c r ^ , c Unee d c , > o m D o c e B a 

S r a i n " « ^ | W
a « ? 3 4 : J f . C a ? : e ^ ^ " « ^ aìc"ni ufficiali, fra cui 

da 101 capi a! caffè diventa da 2 0 ; s u o figUo ,enente. Su una retta no atl'Ophub, di U. TO~JC, che raaro 
incrociò una lunga colonna ni i l i - | scandalo suscitò nell'on. Andreorrì. 

è divertito 

burino sardo di Edmondo De A-
micis. 

Il modo in cui Blasetti si è avvi-
ciiuto alPOtto<-ento è un modo stri
no: non è quello dello studioso di 
un periodo di letteratura, che altri
menti la sua scelta sarebbe stata di
versa. Non è nemmeno quello del
l'uomo moderno che va a ricercare 
valori universali e attuali. Egli si 
è avvicinato al secolo scorso dal lato 
del .Muto, fermandosi alla superficie, 
alle apparenze, ai motivi di ilarità, 
alle daghcrrotipie, ai costumi attil
lati, alle parole vecchiotte, alla ici 
cile suggestione dell'atmosfera. E 
mentre andava avanti su questa stra
da, Blasetti ha sentito il bisogno di 
inserire anche una sua interpretazio
ne: che è l'interpretazione nostalgica, 
sospirata, del rimpianto per il tempo 
in cui «si stava mej;lic>*: di qui la con
fusione dei temi e de-̂ li avvenimen
ti per cui il Risorgimento è mc-so 
sullo stesso piano eniomo di una 
avventura coloniale, per il solo fatto 
che in ambedue gli episodi vi è la 
bandiera italiana. Di qui anche la 
stonatura di un episodio come quello 
tratto da Pirandello, che è p a g a 
mente assai più moderno del resto. 

Quando Blasetti accomuna le gran
di questioni di fondo, che oggi pur
troppo dividono il mondo, alla que
stione di interesse sorta tra due con
tadini toscani per una palata di le
tame, egli ci sbalordisce per il suo 
spirito qualunquista. Perchè se do
vessimo applicare il suo schema, al
lora dovremmo considerare una que
stione di interesse anche il sacrificio 
del Tamburino sardo. Non è così, 
e Blasetti non può ignorare, lascian
dosi trascinare dal suo gioco di fa
cili e meccanici contrasti tra il vec
chio e il nuovo, --he due guerre 
mondiali, le camere a gas dei nazisti, 
!a bomba atomica, i morti di Co
rea, sono cose su cui non è davvero 
lecito scherzare, cose che non si pos
sono trattare superficialmente. Del 
resto nulla si può trattare superfi
cialmente, nemmeno l'Ottocento stes«j 
a meno di non dire a priori che si 
vuol fornire soltanto un quadro par
ziale. Tutti gli episodi di Blasetti na
scono dalla borghesia ottocentesca, e 
gli unici due che non hanno questa 
origine," La questione di interesse e 
// processo di Frine, ci mostrano le 
classi umili con eccessiva sgradevo
le? /A naturalistica. 

Una grande miniera 
Un discorso a parte merita / / tam

burino sardo. Qui Blasetti davvero ha 
ritrovato un suo mondo: quello del 
iS6o. Qui ha ritrovato la sua vena 
popolaresca, la migliore. Egli rie
sce, con maestria consumata di arti
sta, a far passare con commozione 
la parola che. scritta, risulterebbe 
forse retorica. Egli e essenziale, ra
pido, audace, istintivo, egli è reali
stico. Ma // tamburino sardo è un 
po' un'eccecione- Il Balletto Excel
sior, ad esempio, meritava una at
tenzione maggiore ed uno spirito di 
comprensione. Volenti o nolenti quel 
balletto è l'espressione di certi lieviti 
positivi che si erano venuti forman
do nel secolo scorso. Blasetti ne ha 
fatto motivo di farsa. II centone di 
canzoni risulta meccanico e superfi
ciale, come uno sketch di rivista: ne 
abbiam veduti tanti, su quel tema. 
La morsa di Pirandello, racconto di 
come un marito riesce a condurre 
alla disperazione e al suicidio \.\ 
moglie infedele attraverso un proce
dimento tutto psicologico, dopo un 
inizio suggestivo e concitato si di
lunga, appesantito dalla teatralità 
del gesto e della parola ossessionan
te. Tuttavia la Cegani, il Xazzarì. e 
particolarmente il Lupi sono inter
preti profondi. L'Idillio di Guido 
Nobili, quadretto del risveglio sea> 
timcntale di due adolescenti, è gra
zioso e ben recitato, ma troppo in
consistente per essere in qualche mo
do significativo. 

Rimangono due episodi: / / pro
cesso di Frine, nel quale Vittorio De 
Sica, nelle vesti di un balbuziente 
avvocato napoletano eleva un inno 
prosaico alla bellezza di una sua 
cliente e la fa as=olvere- Episodio 
davvero gustoso, pieno di macchieme, 
recitato assai bene da De Sica e dal
la Lollobrigida, che sfoggia una scol
latura agghiacciante. Ma quello chs 
ci sembra l'episodio più felice, e che 
scopre una vena nuova di Blasett:, 
è Meno di un giorno. Andrea Chec
chi e Alba Araova sono due aman
ti che hanno poche ore di tempo a 
disposizione per le proprie intimità. 
ma che le perdono in piccole lit». In 
reciproche cattiverie, in inutili scner-
ma^Hcr restando alla fine con l'ama 
rezza e l'irritazione del desiderio 
scioccamente inappagato. Un episo
dio che ci rivela un Blasetti sprezin-
dkato, anticonformista, audace (pe
se l'audacia si limita ad ut» tema ero
tico). Un Blasetti addirittura v-.c'-

gl: animali, fondi chiusi, cioè pia
ghe di terreno recintato, rendono 
quanto mai angusto, a detta oei 
cacciatori, il raggio del campo ve
natario, o per lo meno vengono sot
tratte alla caccia zone molto inte
ressanti. Le zone proibite son quel
le più sognate dai cacciatori. Quin
di. chiacchiere, critiche e discus
sioni su quest'argomento, in que
sta prima giornata campate. 

Un fucile coita ur.a cinquantina 
di migliaia di lire (ve ne sono al
cuni che costano anche mezzo flu
itone e persino, gli Holland, 900 mi
la lire!), cinquantamila lire il 
«completo», da J0 a 15 mila l:re 
le cartucce e altrettanto il mante
nimento del cane. E non parliamo 
poi dei tram, autobus-, treni, ecc. 
Evidentamente. il cacciatore di 
campagna è molto più favorito di 
quello di citta, «neh* perone, spes
sissimo, m H fatta suo, conosco le 

e dall'armiere d-. 30, e poi 50.. 
Quando :1 cacciatore vede che i l | # „ „ 0 # - _ « , i r . -J L t-

cane sii punta, :1 mondo per luij ' .a r p: . S . r a t a p c r « « P * w l a qutin- |E evidente che e^b si sparisce.. La prat.ca de: posti. la' t ultima macchina della co-jnello >\o'gcre :l rema: ma qui il suo 
difficolta del t.ro e la bravura d d ' * o n " ? _ _ " n p . r o r c i s ° m ? " f e ?tcr-Q a| divertimento e ^incero, moderno, e 

" * " ' pieno la;non s; limiti a! gusto delle starivi cane, questi tre e.emenV. costituì-1 

stono .1 grande mordente della cac-
c a . 

La passione che il cacciatore ha 
per il proprio cane, ci dice il cae
catore poeta Pepp.no Sassi, è gran
de. . Dopo i suoi familiari, l'affet
to maggiore suo è :l cane, il cane 
che fa come parte della sua fam 
glia: 

Quanno me guardi 
Co Quell'occhio umano 
Me pare che voi legge 
Er mi pernierò... 

commenta. 
I nostri cacciatori sparano in 

cinque mesi qualcosa come 300 mi
lioni di colpi. Se «buon cacciate-
r e * è chi azzeeea la metà dei col
pi. ahinoi! almeno 150 milioni di 
oorpl giungono a .«egno. 

«ICCAKDO MARIANI I 

s:ì i«tra. rnccsri in 
- jep >. r la scaravento :n 
fosso. Il Generale renne proiet 
tato parecchi metri al di là 
cadde col capo sui sassi e morì 
poco dopo, mentre veniva tra
sportato nella tenda di un co
mando aranzafo. 

Dissero che il camion investi
tore era guidato da un sudista 
e che il sudista era stato fucl 

\ lato sul posto. Per tre Giorni la 
i zona fu resa inaccessibile a 

chiunque da grossi cordoni di 
M.P. Quando i giornalisti vi eb
bero accesso ogni traccia del-
Viincìdentc» era scomparsa. 

A Tokio, Mae Arthur rendeva 
omaggio alla salma del generale 
Walker. • 

GIKO LUNCH I 

un „ a j } a Longanesi •» e dei vecchi a% 
bum. Per di pài Andrea Checchi, 
l'interprete rnaschde, ha dimostrato 
ancora una volta di essere un attore 
davvero eccellente, di sran tempera
mento e di intelligenza. Anche Alba 
Amova è assai gustosa e gradevole. 

Concludendo: questo esperimento 
di Blasetti ci ha offerto motivo di 
sincera critica ed elementi __ positivi. 
I] primo titolo che Blasetti voleva 
dare alla sua opera era Zibaldone 
n. T. Noi gli auguriamo di darci pre
sto un Ziialdùne n. 2. L'Ottocento 
è davvero una miniera di soggetti: 
ha ragione Blasetti. Basta cercarli in 
profondità, • non fermarsi alla su
perfìcie. In rane le miniere è cosL 

T O M N A M CnABETTI 
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